
ra le colline della
valle del Tiepido si
nasconde un  gioiel-
lo naturalistico tra i
più interessanti del-
la provincia: le cas-

cate del Bucamante. 
Le cascate si raggiungono dalla
strada Nuova estense, seguendo
prima le indicazioni per Pazzano,
poi per Granarolo, un piccolo
borgo caratterizzato da un nucleo
di abitazioni di origine seicentesca

MAURIZIO
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LL e cascate 
del Bucamante
nella valle
del Tiepido a 
pochi minuti 
da Modena.
Luogo ideale 
per una
passeggiata 
nel verde
lontano dalle
mete turistiche
tradizionali

T
LE CASCATE DEL BU

e cascate si possono rag-
giungere anche da Mon-
festino di Serramazzoni,

percorrendo un sentiero che scen-
de fino al torrente. Questo percor-
so rappresenta un’occasione per
visitare il borgo di Monfestino, in
passato centro politico ed econo-
mico di rilievo a dominio dei prin-
cipali centri della zona: da  Riccò
a S.Dalmazio, da Montebonello a
Coscogno. Il monumento più im-
portante del paese è la rocca, cos-
truita dalla famiglia dei Balugola
nell'XI secolo. Nel 1549 la rocca
venne completamente ricostruita
e rinforzata  a scopo militare; dopo
diverse vicissitudini storiche il
maniero fu acquistato, nel 1901,

L

UN PERCORSO 
ALTERNATIVO: 

DA MONFESTINO 
ALLE CASCATE
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Borgo di Granarolo
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e dalla chiesa parrocchiale dove è
conservata una tela del ‘600 raffi-
gurante san Geminiano.  
Da Granarolo, dove è disponibile
un ampio parcheggio, si percorre
il sentiero per Monfestino che
affianca un piccolo cimitero e si
entra nel bosco. Non esistono
segnalazioni, indicazioni di carat-
tere turistico; ma non ci si può
sbagliare: basta seguire il sentiero
tracciato scendendo verso il tor-
rente. Il rio Bucamante scorre

all'interno di una profonda gola
immersa nel verde, dove la natu-
ra ha preso il sopravvento. È que-
sto un luogo ideale per una bella
passeggiata alla portata di tutti.
Il sentiero prosegue poi lungo la
sponda sinistra del torrente.
Percorrendolo si inizia ad ammi-
rare una suggestiva sequenza di
salti, cascatelle e specchi d'acqua
limpida. Man mano si sale le cas-
cate diventano sempre più alte e
imponenti fino ad arrivare ai salti
più spettacolari, alti circa venti
metri.
Il bosco è caratterizzato da alberi
di carpino nero, roverella e da
diverse imponenti querce intro-
dotte in passato dall’uomo. Nel
bosco vivono volpi, donnole e il
picchio rosso. Il torrente, poi, è
popolato da una numerosa colo-
nia di gamberi di fiume.
Alle cascate del Bucamante è
legata una leggenda secondo la
quale la bionda Odina, castellana
di Monfestino e il giovane pastore
Titiro, innamorati disperati per
l'avversione del padre di lei,

BUCAMANTE

IT
IN

E
R

A
R

I 
A

M
B

IE
N

TA
LI

Monfestino si può vola-
re sulle cascate. 
Uno sperone roccioso

situato nei pressi della rocca è
diventato da alcuni anni pun-
to di incontro per gli appas-
sionati di deltaplano e para-
pendio. Questo luogo, infatti,
è una rampa di lancio ideale
per una escursione dall’alto
sulla valle del Tiepido e le
cascate del Bucamante.

A

VOLARE SOPRA 
LE CASCATE

ella valle del Tiepido si trovano ottime trattorie e ristoranti
che propongono i piatti tipici della cucina modenese e mon-
tanara. Ci limitiamo qui a segnalare i ristoranti più agevol-

mente raggiungibili dalle cascate del Bucamante: a Pazzano
l’Osteria san Rocco (tel. 0536-954533); a pochi km da Pazzano, in
località Valle la trattoria Valle (tel. 0536-950259) e il ristorante
Balugola (0536-950249).

N
DOVE MANGIARE

da Fermo Corni e divenne residen-
za privata.
Tipiche di questo edificio sono le
imponenti torri cilindriche a deli-
mitare la cinta muraria; alta, pos-
sente e ancora in ottimo stato.
Nel borgo di Monfestino vale la
pena visitare anche la chiesa par-
rocchiale, costruita nel 1304. 

Guidobaldo, decisero di unirsi per
l'eternità gettandosi nelle acque
del torrente. Dal quel giorno il
salto del torrente è conosciuto
come buca degli amanti, il
Bucamante. 
Ma leggenda a parte in questo
angolo dell'alta valle del Tiepido si
riscopre il gusto di una passeggia-
ta rilassante lontano dalla ressa
vacanziera di altre località turisti-
che più conosciute nel nostro
Appennino, per ammirare, in
tutta tranquillità, uno spettacolo
naturale unico.
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